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Estratti dalle segnalazioni ricevute:

Anche quest’anno le segnalazioni raccolte nell’ambito dell’iniziativa Luoghi di valore testimoniano l’attenzione per luoghi fra loro diversi: privati e pubblici, singoli edifici e spazi aperti, ma, in ogni caso, quel che emerge è la scelta di luoghi il cui valore è riconosciuto tale 
da chi li abita e li vive nella quotidianità, e che vi associa particolare significato di memoria, 
di identità e di utilità sociale.

Colpisce in questa quinta edizione anche la partecipazione dei giovani, numerosi e appassionati. 

In particolare Lorenzo di 10 anni segnala il boschetto che vede da casa e che teme di perdere, 

ne ricostruisce perfettamente la storia di area agricola abbandonata e diventata nel tempo 
una preziosa oasi di natura in città (un brano di terzo paesaggio direbbero gli esperti) e racconta il suo attaccamento a questo luogo addirittura attraverso una poesia composta per l’occasione. 

Riportiamo qui di seguito uno stralcio di alcune delle segnalazioni ricevute, significative 
in tal senso.
Centro artistico culturale di Cà Lozzio, Piavon; 
segnalazione di Maria Ester Nichele, Treviso.
Riporto quanto scrive il professor Mario Bernardi di Ca’ Lozzio: 

«In principio era una fornace, con il suo fuoco, le argille e i mattoni rossi che uscivano 
dalla bocca del forno e stavano allineati ai bordi della campagna ad aspettare il carro 
che li portasse via. 

[…] Ca’ Lozzio è costruita sul finire dell’Ottocento, era stata concepita nella maniera classica delle residenze di campagna veneta. 

[Negli anni della guerra] la casa di Ca’ Lozzio per fortuna si salva, così le piante centenarie 
del suo giardino e le antiche costruzioni che fanno contorno alla casa dei vecchi proprietari». 

[…] [Oggi] le porte di Ca’ Lozzio si sono aperte già da molti anni per lasciare spazio ai pensieri di un architetto sensibile e molto abile nel trasformare questa residenza in modo che in essa 
si potessero coniugare due cose essenziali, la salvaguardia della sua  unità architettonica 
e la possibilità di essere trasformata in un contenitore polivalente capace di sopravvivere 
e autofinanziarsi.

[…] Nacque così “Ca’ Lozzio incontri”, con la gestione del luogo di Cultura con la direzione 
di una donna importante, già celebre pittrice, Gina Roma. Beppo Tonon si dedicò 
alla caffetteria, gelateria, la ristorazione anche per grandi eventi.

Nel 2011 questa attività culturale e gastronomica compie 25 anni e ci saranno molti festeggiamenti importati. Io frequento questo luogo dal lontano 1989 […]. Fa parte di uno 
dei tanti luoghi d’amore e di famiglia che ritrovo ogni volta che arrivo qui.

Tabaccheria “da la Olga”, Merlengo, Ponzano Veneto; 
segnalazione di Laura Gracis, Gruppo artistico culturale “Milo Burlini”, Ponzano Veneto.


La tabaccheria “da la Olga” è una «singolare» rivendita di tabacchi. […]
Si tratta di due stanze di 30 mq ciascuna, aperte al pubblico da lunedì a sabato e, fin qui, 

niente di strano se, entrando in questi locali, non si respirasse un’atmosfera dal fascino particolare. Infatti Irene, l’attuale proprietaria, ha voluto, con amore e tenacia, conservare 

di questo luogo tutto ciò che i genitori le hanno lasciato. […] 

Tanti i ricordi di quel tempo andato: un’accogliente osteria dove si potevano consumare ottimi stuzzichini, un rinomato “risotto con i figadei”, pranzi di nozze che riempivano quasi tutta 

la casa; all’esterno il gioco delle bocce, la strada sterrata e i tavoli sotto la pergola […]. Il locale era sempre animato da tanta gente che si trovava “da la Olga” per giocare a carte o a biliardo 

e per ascoltare alla radio le imprese di Coppi e Bartali! 
[…] Oggi, all’interno, tra mobili antichi, vecchi utensili, pentole in rame, quadri e sculture d’autore, si fanno spazio i terminali, la fotocopiatrice, la TV per la “Sisal” e altri macchinari moderni che mantengono vitale il luogo senza offenderne la memoria.
Villa castello Lucheschi, Colle Umberto; 

segnalazione di Matteo Ghirardi, Colle Umberto.

Villa Lucheschi, detta castello, quest’anno 2011 con la manifestazione di metà maggio “spettacoli di sapori” si apre alla comunità e ne diviene un luogo di ritrovo, di memoria storica, di arte, cultura, bellezza, riscoperta delle radici.
Boschetto di via Celsi, Santa Bona, Treviso; 
segnalazione di Lorenzo Maggio, Treviso.

Questo luogo mi sembra “di valore” perché è stato sempre il mio luogo dei giochi 
e delle avventure in mezzo alla natura, dove mi sentivo libero e felice e la mia immaginazione poteva scatenarsi.

Poesia (scritta insieme all’amico Alessandro):
Vicino a casa mia 

c’è un gran bosco

dove io e i miei amici

giocavamo sempre

ora però

hanno tagliato molti alberi

dove sorgeranno tante case

nel ricordo

ci son tanti sogni

e tante avventure

vissute senza paure.

Ancora tanta parte abbatteranno

Ma il resto

Non toccheranno

Noi d’estate 

ci andremo ancora

e se ci sgrideran

correremo a gonfie-gola
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